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I l Cont rat t o è de i lavorat ori  

La scelta di Federm eccanica di aprire lunedì 23 luglio un tavolo separato solo con Fim 
e Uilm per il rinnovo del Cont rat to Collet t ivo Nazionale di Lavoro è illegit t im a e 
discriminatoria. 
Esclude la Fiom , il sindacato di gran lunga più rappresentat ivo della categoria per 
numero di iscritti e voti nelle elezioni delle RSU.  
Alle lavorat rici e ai lavoratori è negato il dirit to alla rappresentanza plurale e 
democratica. 
Federm eccanica sceglie di violare palesem ente l'accordo interconfederale del 28 
giugno 2011 firmato dalla Cgil,  rappresentata nei metalmeccanici dalla Fiom.  

È una scelta sbagliata perché il CCNL è lo st rum ento di tutela e garanzia generale, con 
regole dem ocrat iche e condivise m ent re la decisione di Federm eccanica, cont inuando 
nella prat ica dist rut t iva degli accordi separat i, im pedisce la ricost ruzione di un 
contratto nazionale unitario.   

In realtà Federm eccanica per estendere il m odello Fiat sceglie di tener fuori i lavoratori 
dalla t rat tat iva al fine di peggiorare le loro condizioni; infat t i Federm eccanica ha 
presentato la sua piattaforma per il rinnovo del CCNL e l'accordo si fa solo se: 

 

persino i minimi salariali diventano non garantiti a tutti; 

 

aum enta l'orario di lavoro fino a far diventare obbligatorie le 250 ore di 
straordinario; 

 

si recepiscono tut te le norm e di Legge dall'art . 8 sulla derogabilità di Legge e 
contratti fino alle recenti norme sul mercato del lavoro;   

 

si mette in discussione il pagamento dei primi tre giorni di malattia; 

 

si pretendono sanzioni in caso di non esigibilità degli accordi, verso le OO.SS. 
Insomma solo se è utile alle aziende.  
Fim e Uilm hanno chiesto a Federm eccanica l' incont ro separato secondo una logica 
opposta alla nostra.  

La Fiom vuole un CCNL per le lavorat rici e i lavoratori e non per legit t im are le 
organizzazioni sindacali e nella cont rat tazione aziendale cost ruiam o piat taform e 
unitarie solo dove si garantisce il voto delle lavoratrici e dei lavoratori.  
Sono indispensabili regole dem ocrat iche per l'approvazione degli accordi a tut t i i livelli 
e per la certificazione della rappresentanza.  

 

In difesa della democrazia nei luoghi di lavoro 

 

In difesa di un vero CCNL 

 

Contro il peggioramento delle condizioni e dei diritti  

PRESIDIO A PARTIRE DALLE ORE 1 4 DAVANTI ALLA SEDE 
DELLA CONFINDUSTRIA REGIONALE IN VIA BARBERIA 1 3 
BOLOGNA  

FIOM EMILIA ROMAGNA 


